
 

Accordo Quadro tra la Regione Sardegna ed il Consiglio Nazionale delle Ricerche per l’attuazione 
di programmi di ricerca e sviluppo finalizzati alla soluzione dei problemi più critici del territorio sul 
piano economico, occupazionale e della coesione sociale - Approvazione 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 22 febbraio 2006, ha adottato all’unanimità 
la seguente deliberazione n. 29/2006 – Verb. 32 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”, ed in particolare l’art. 3 comma a); 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005, ed in particolare l’art. 49 (collaborazioni con altri soggetti); 

VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio di diretta collaborazione 
Programmazione Strategica, prot. PRESID-CNR n. 1400 del 15 febbraio 2006, trasmessa dal 
Direttore Generale con nota prot. AMMCNT-CNR n. 15041 del 20 febbraio 2006; 

CONSIDERATO il quadro dei rapporti da tempo esistenti tra la Regione Sardegna ed il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche concretizzatesi nello sviluppo di programmi di ricerca comuni nel campo 
della farmaceutica, della genetica e delle biotecnologie; 

CONSIDERATO che è preminente interesse dei due Enti rafforzare le collaborazioni in atto e 
attivarne di nuove per lo sviluppo di specifiche attività di ricerca di interesse regionale, attraverso la 
stipula di uno specifico Accordo Quadro, nonché di successive Convenzioni operative a fronte di 
singoli progetti identificati nell’ambito dei programmi di ricerca di comune interesse, ai sensi 
dell’art. 49 del nuovo Regolamento di organizzazione e funzionamento del CNR; 

VISTA la proposta di Accordo Quadro tra la Regione Sardegna ed il CNR, della durata di tre anni a 
decorrere dalla data di sottoscrizione, per l’attuazione di programmi di ricerca e sviluppo finalizzati 
alla soluzione dei problemi più critici del territorio sul piano economico, occupazionale e della 
coesione sociale e promuovere la valorizzazione del patrimonio scientifico e tecnologico anche al 
fine di rafforzare l’identità storico-culturale del territorio regionale; 

CONSIDERATO che, in riferimento alle predette esigenze del territorio regionale, la 
collaborazione si caratterizzerà  prioritariamente per le seguenti tipologie di azioni: 

- Collaborazione nella pianificazione, razionalizzazione e valutazione in itinere e ex-post delle 
attività di ricerca; 
- Tutoraggio tecnico-scientifico per imprese innovative; 
- Informazione, formazione professionale ed alta formazione; 
- Partecipazione, anche finanziaria, nella compagine sociale di imprese esistenti o di nuova 
costituzione; 



 

- Definizione e realizzazione di progetti regionali volti all'introduzione di innovazioni organizzative 
e tecnologiche nei processi decisionali ed amministrativi della Regione e di altri enti ad essa 
associati; 
- Supporto all’Amministrazione della Regione Autonoma Sardegna al fine di localizzare in 
Sardegna il Segretariato generale dell’iniziativa per la Medicina Innovativa del VII Programma 
Quadro della EU; 
- Collaborazione d’accordo con l’Istituto Superiore di Sanità, il MIUR e l’AIFA per l’istituzione di 
una Agenzia dedicata allo sviluppo di agenti terapeutici e diagnostici sino alle fasi cliniche I e II; 
- Collaborazione per i progetti della Chimica per l’ambiente e Chimica sostenibile; 

CONSIDERATO che il CNR, su richiesta della Regione, potrà inoltre svolgere attività di gestione, 
monitoraggio e controllo di attività di ricerca svolte da terzi e sostenute con fondi messi a 
disposizione dalla Regione. Ciò anche grazie ai sistemi informatici recentemente messi a punto dal 
CNR e denominati SIGLA (Sistema Informativo per la Gestione delle Linee di Attività) o 
collaborando ad implementarne dei nuovi nella direzione dell’integrazione di competenze 
informatiche, di linguistica computazionale e di terminologia; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo Quadro di cui trattasi, è previsto un 
Comitato di Indirizzo Strategico con il compito di definire i temi programmatici e i programmi di 
ricerca sui quali concentrare la collaborazione; 

CONSIDERATO che per ogni programma specifico individuato, le Parti provvederanno alla 
stesura di una Convenzione Operativa che includerà, tra l’altro, i criteri e le procedure che 
regoleranno gli impegni reciproci dei soggetti sottoscrittori, l’articolazione delle azioni in cui si 
sviluppa il progetto, i tempi di esecuzione e la ripartizione dei costi; 

CONSIDERATO altresì che le risorse per il finanziamento delle singole Convenzioni saranno 
messe a disposizione direttamente dai soggetti sottoscrittori dell’Accordo Quadro, nonché a seguito 
di eventuali finanziamenti provenienti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
dalla Commissione Europea, da altri Ministeri o ad altri Soggetti Esterni interessati; 

RILEVATO l’interesse dell’Ente; 

DELIBERA 
- di approvare la stipula di un Accordo Quadro tra la Regione Sardegna ed il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche avente tra le sue finalità l’attuazione di programmi di ricerca e sviluppo finalizzati 
alla soluzione dei problemi più critici del territorio sul piano economico, occupazionale e della 
coesione sociale della Regione, da formalizzarsi mediante sottoscrizione di un apposito accordo, 
secondo il testo riportato in allegato, che costituisce parte integrante della presente delibera; 

- di dare mandato al Presidente di apportare eventuali integrazioni e modifiche che, in coerenza con 
i principi ispiratori dell’Accordo Quadro, si renderanno necessari; 

- di dare mandato al Presidente di curare il coordinamento degli apporti della rete di ricerca alla 
realizzazione dei contenuti dell’Accordo Quadro con il supporto del Direttore Generale che si 
avvarrà della struttura amministrativa per gli adempimenti di competenza. 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO 
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